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“ Ahi Pisa, vituperio delle genti
Del bel paese la dove ‘l sì sona,

Poi che i vicini a te punir son lenti,
Muovasi la Capraia e la Gorgona,

E faccian siepe ad Arno in su la foce,
Sì ch’elli annieghi in te ogni persona! “

. 
di Paolo Ferretti

Così declamava, intorno al ‘200, un cantastorie, 
certo Dante Alighieri, mentre scriveva il XXXIII 
Canto di un romanzetto, “LA DIVINA COMME-
DIA”, saltellando da un girone all’altro degli Inferi, 
facendo il “turista fai da te?.... No, con Virgilio!”. 
E meno male che lui, Dante, non era di Livorno, 
altrimenti, visto l’amore sviscerato che da sempre 
esiste tra i due capoluoghi, chissà quante ne a-
vrebbe dette di ancora più grosse! Va bene che 
ce l’aveva con noi pisani per la storia del Conte 
Ugolino, ma insomma, arrivare a sollecitare le i-
sole di Capraia e della Gorgona affinché si muo-
vessero dal loro posto per fare da siepe alla foce 
dell’Arno ed affogarci tutti…! Ma fortuna vuole che 
le due isole si siano ben guardate dal dargli ret-
ta, per cui Pisa, con le sue meraviglie, è ancora 
lì, intrigante e sorniona, a fare da grande richia-
mo al turismo di tutto il mondo. Ma mettiamo da 
parte gli scherzi ! Mi cospargo il capo di cenere 
e chiedo umilmente scusa a Dante, ai fiorentini 
ed ai livornesi, perché non me ne vogliano per il 
mio dissacrante turpiloquio e vengo al dunque, 
vale a dire al XV Congresso Regionale UIF del-
la Toscana, che si è felicemente svolto, appunto, 
a Pisa. Dopo la trascorsa esperienza del XXIII 
Congresso Nazionale, sono stati infatti Pisa ed il 
suo splendido Parco Naturale di San Rossore a 
fare nuovamente da spettacolare palcoscenico a 
questo ulteriore, importante, evento UIF. Il lavoro 
organizzativo svolto dalla Segreteria Provinciale 
di Pisa, in collaborazione con l’Associazione Foto-
grafica Fornacette e con la Segreteria Regionale, 
ha fatto sì che il 5 ottobre scorso i numerosi soci 
UIF, i simpatizzanti ed  i loro familiari, provenienti 
da molte delle Province toscane, abbiano potuto 
godere di una giornata particolarmente intensa e 
piacevole, complice anche il clima decisamente 
estivo. Come previsto dal programma, le prime 
ore della mattinata sono state dedicate al dibatti-
to che, aperto dal Segretario Regionale Massimo 
Bertoncini con una relazione riguardante il quadro 

UIF toscano, si è sviluppato successivamente in 
modo vivace, coinvolgendo attivamente delegati 
e soci. Presenze quali il Vicepresidente Naziona-
le Pietro Gandolfo ed il Presidente Vicario Fabio 
Nardi, si sono confermate, poi, di riferimento auto-
revole in un clima assembleare di ordinata paca-
tezza, ma nel contempo propositivo, in risposta a 
domande precise e/o richiesta di delucidazioni di 
vario genere da parte dei soci presenti. Grande 
apprezzamento ha riscosso, a seguire, la proie-
zione di pregevoli elaborati fotografici in digitale, 
frutto del lavoro di alcuni soci e sapientemente 
assemblati da Massimo Bertoncini. Dopo il pranzo 
conviviale, puntualmente, alle 15,30, ha inizio la 
seconda parte della nostra giornata. Un trenino a 
noi riservato, attraversando da un capo all’altro il 
Parco di S,Rossore, ci trasferisce all’imbarcadero 

di “Cascine Nuove“, dove ci attende il battello per 
la navigazione turistica guidata sull’Arno, attraver-
sando Pisa. E´ così che, scorrendo lemme lemme, 
il cuore della città si spalanca maestoso davanti 
ai nostri obiettivi fotografici, nella sua travolgen-
te sequenza di meraviglie architettoniche gotico-
rinascimentali che, senza soluzione di continuità, 
a mo’ di balcone, si affacciano sui “Lungarni”.
Un ulteriore rendez-vous con il trenino e, sempre 
guidati, ci ritroviamo nell’incantevole coreografia 
di Piazza dei Miracoli. 
Ancora il tempo per sgranchirsi le gambe e per 
qualche foto ricordo ed infine, a bordo di un  bus 
“ citysightseing ” tutto nostro e con il sole ormai 
giù, un divertente, chiassoso rientro al Parco, a 
recuperare le auto rimaste pazientemente ad at-
tenderci. 

Il 15° Congresso Regionale UIF della Toscana… sotto la torre!
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